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
 

Diritto oggettivo e soggettivo


 
Responsabilità civile e penale


 

Classificazione dei reati e delle pene
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
 

OGGETTIVO
› Corrisponde 

all’ORDINAMENTO 
GIURIDICO

› ES. Il diritto impone 
ai genitori di 
mantenere, istruire 
ed educare i figli


 

SOGGETTIVO
› Equivale a 

potere/facoltà di 
pretendere, 
riconosciuto 
dall’ordinamento 
giuridico a uno 
specifico soggetto

› ES. I figli hanno il 
diritto di essere 
mantenuti, istruiti ed 
educati dai genitori
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Bisogna essere responsabili delle proprie 
azioni

Cosa significa realmente 
essere responsabili?

ASSUMERCI LA RESPONSABILITA’ 
DI OGNI NOSTRA AZIONE
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
 

Viaggiando con lo 
scooter investiamo 
una signora che sta 
attraversando la 
strada con la sua 
bicicletta a mano


 

Che tipo di 
responsabilità?


 

Provochiamo solo 
danni materiali alla 
bicicletta, senza 
toccare la signora, 
che dovremo però 
risarcire


 

Che tipo di 
responsabilità?
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ART. 2043 del codice civile:
“qualunque fatto doloso o colposo, che 
cagiona ad altri un danno ingiusto, 
obbliga colui che ha commesso il fatto a 
risarcire il danno”



 
Il danno provocato deve essere risarcito



 
E’ obbligato in solido chi lo causa o una 
terza persona
› Il genitore se il responsabile è minorenne
› Una compagnia assicurativa con la quale in 

precedenza ci siamo assicurati includendo 
questa precisa clausola
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ART. 582 del codice penale:
“Chiunque cagiona ad alcuno una 
lesione personale, dalla quale deriva una 
malattia del corpo o della mente, è 
punito con la reclusione da tre mesi a tre 
anni”



 
La responsabilità che ne deriva è 
strettamente personale



 
La sanzione riguarda solo chi ha 
commesso il fatto, anche se minore
› Non può essere recluso il genitore
› Non può essere condannato l’assicuratore



 
La sanziona comporta la privazione della 
libertà personale
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I DELITTI
sono puniti con le 
pene dell’


 

ERGASTOLO


 
RECLUSIONE


 

MULTA

Le CONTRAVVENZIONI
sono punite con le 
pene dell’


 

ARRESTO


 
AMMENDA
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Comportamento umano punito con una pena 
inflitta dall’Autorità giudiziaria dopo un processo



È la privazione della libertà personale per 
un periodo che va da 15 giorni a 24 anni, 
con obbligo di lavoro e di isolamento 
notturno

OMICIDIO è un delitto
è punito con la reclusione fino ad anni 21 
(art. 575 c.p.)

è la privazione della libertà personale per 
un periodo da 5 giorni a 3 anni, con 
obbligo di lavoro e di isolamento notturno

GUIDARE IN STATO DI EBBREZZA 
è una contravvenzione

è previsto l’arresto fino a un mese e 
l’ammenda da 258 a 12.032 euro (art. 186 
c.d.s.)
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consiste nel pagamento di una somma di 
denaro allo Stato in caso di delitto

consiste nel pagamento di una somma di 
denaro allo Stato in caso di 
contravvenzione
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Il legislatore ha previsto che ci sia differenza fra

Chi causa il danno intenzionalmente (DOLO)
Chi commette un reato senza volerlo (COLPA)

Viene valutato anche l’atteggiamento psicologico al momento 
dell’incidente

Per questo la pena varia da un minimo a un 
massimo
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Giocando a calcio, 
vediamo l’avversario 
che sta raggiungendo 
la porta e decidiamo 
di intervenire 
fallosamente per 
rompergli un femore e 
impedirgli di finire la 
partita

Giocando a calcio, 
vediamo l’avversario 
che sta raggiungendo 
la porta e cerchiamo di 
fermarlo rispettando le 
regole del gioco; 
purtroppo scivoliamo e 
gli rompiamo un femore

06/07/2009Il diritto, i doveri e il codice della strada 14

Il reato è doloso 
perché vi è 
l’intenzione e la 
volontà di 
provocare una 
lesione

Il reato è colposo, 
poiché l’elemento 
psicologico 
consiste nel tenere 
un comportamen- 
to imprudente, 
negligente o 
imperito, e io sono 
stato imprudente



“Il delitto è colposo, o contro l’intenzione, quando 
l’evento, anche se preveduto, non è voluto 

dall’agente e si verifica a causa di negligenza o 
imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di 

leggi, regolamenti, ordini o discipline”.
Art. 43 c.p.

Nel reato colposo l’evento non è stato voluto 
dall’agente, ma si è verificato in seguito alla sua 

condotta:
Negligente: nel compiere (o evitare) un’azione non si è prestata 

sufficiente attenzione.
imprudente: si è agito avventatamente e senza riflettere sulle 

condizioni in cui ci si trova o si sono sopravvalutate le proprie 
capacità o sottovalutati gli interessi dell’altro.

Imperito: si è agito con trascuratezza e insufficientemente 
preparati ad affrontare la situazione
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
 

Il nuovo codice della Strada del 1993


 
Che cos’è un ciclomotore


 

La responsabilità civile dei genitori
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
 

Raccolta organica di norme giuridiche 
che regola la circolazione di pedoni e 
veicoli sulla strada


 

1933: primo codice della strada


 
1993: entra in vigore un NUOVO codice


 

2003: modifiche al codice che hanno 
introdotto l’obbligo del patentino per la 
guida dei ciclomotori
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1. Disposizioni generali (art. 1-12): spiega i concetti 
principali

2. Della costruzione e tutela delle strade (art. 13-45): 
norme sulla costruzione e organizzazione delle 
strade e sulla segnaletica

3. Dei veicoli (art. 46-114): classificazione dei veicoli 
e norme sulla loro costruzione

4. Guida dei veicoli e conduzione degli animali (115- 
139): requisiti necessari per la guida, procedure 
per ottenere la patente, casi di sospensione...
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5. Norme di comportamento(art. 140-193): sono 
descritti i comportamenti leciti e vietati durante la 
guida, i limiti di velocità, le condizioni psico-fisiche 
per la guida (ogni art. Riporta la sanzione 
applicata in caso di violazione).

6. Degli illeciti previsti e delle relative sanzioni (art. 
194-224): sono descritte le modalità di 
applicazione delle sanzioni e delle pene 
accessorie.

7. Disposizioni finali e transitorie (art. 225-240): come 
è strutturato il codice e norme per le Pubbliche 
Amministrazioni.
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L’ambiente strada

C) il FATTORE UMANO. 

In questi incontri ci occuperemo del fattore umano, di gran lunga la principale 
causa di incidenti

I fattori che intervengono sulla guida sono tre: 

A) le condizioni del veicolo; 

B) le condizioni ambientali; 
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Cominciamo qui ad analizzare i fattori che intervengono sulla sicurezza.

Le condizioni del veicolo, di guida ed atmosferiche sono strettamente correlate tra di loro.







 
Art. 52 C.d.S.:
“I ciclomotori sono veicoli a motore a due o tre 
ruote aventi le seguenti caratteristiche:

a)
 

Motore di cilindrata non superiore a 50 cc., se 
termico

b)
 

Capacità di sviluppare su strada orizzontale 
una velocità fino a 45 km/h”.



 
Con potenza e velocità superiori, il veicolo è 
considerato motoveicolo.
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Infrangiamo più di un norma:


 
Guida di un veicoli senza l’età richiesta


 

Guida senza la patente richiesta


 
Superamento dei limiti di velocità
Verranno applicate le sanzioni previste
L’assicurazione non risarcirà i danni 
causati, perchè il veicolo risulterà diverso 
da quello assicurato.
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Art. 2048 C.C.:


 
“Il padre e la madre 
[...] sono responsabili 
del danno cagionato 
dal fatto illecito dei 
figli minori [...]”



 
Sarà il giudice a stabilire 
l’entità della loro 
responsabilità
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Situazione Norma e sanzione Ulteriori conseguenze
Modifica della 
potenza del 
motore

Art. 78 c.d.s.
“Chiunque circola con un veicolo 
al quale siano state apportate 
modifiche [...] è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 328 a euro 1.376,55”

L’art. 78 stabilisce la sanzione 
accessoria del ritiro della carta di 
circolazione

Guida di 
motociclo senza 
patente A

Art. 115 c.d.s. Requisiti per la 
guida dei veicoli: [...] sedici anni 
per guidare: motocicli fino a 125 
cil.[...], la cui guida sia consentita 
con patente di categoria A.
Art. 116 c.d.s.: guida senza 
patente idonea comporta la 
sanzione da 1.168 a 8.676,15 euro

Art. 116 c.d.s.: fermo amministrativo 
del veicolo per 60 gg. Stabilisce per 
il genitore che ha permesso al figlio 
di guidare senza patente la 
sanzione amministrativa da 343,35 
a 1.376,55

Danno causato Art. 2043 c.c. obbliga a risarcire il 
danno ingiustamente provocato

Art. 2048 c.c. Attribuisce la 
responsabilità del danno ai genitori

Inadeguatezza 
dell’assicura- 
zione

Art. 193 c.d.s.: obbligo a stipulare 
l’assicurazione di responsabilità 
civile

L’assicurazione non pagherà i 
danni a causa della violazione 
delle norme del C.d.S. Sarà il 
genitore a risarcire il danno.
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
 

La distanza di sicurezza 
tra veicoli  (art. 149 c.d.s.): 
“Durante la marcia i veicoli devono tenere, rispetto al 
veicolo che precede, una distanza di sicurezza tale che 
sia garantito in ogni caso l’arresto tempestivo e siano 
evitate collisioni con i veicoli che precedono”.



 
La velocità e il tempo di reazione sono elementi 
determinanti, anche in relazione a:
› Condizioni del traffico
› Stato emotivo e psichico del conducente
› Condizioni climatiche e del manto stradale
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

 

Il tempo di reazione, 
della durata media di 
un secondo, è il 
periodo che 
intercorre fra la 
percezione di un 
pericolo e l’inizio di 
un’azione atta ad 
evitarlo.



 

Dividendo la velocità, 
espressa in m/h, per 
3600, otteniamo lo 
spazio di reazione: 
una distanza 
percorsa al buio
50 km/h = 13,8 s. 100 
Km/h = 27,2 s.
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
 

Modelli


 
Quando 
indossarlo


 

Struttura del 
casco


 

Validità

06/07/2009Il diritto, i doveri e il codice della strada 27

Presenter
Presentation Notes
Fa parte della SICUREZZA PASSIVA indossare il casco protettivo.

Serve per:

garantire una adeguata protezione delle ossa craniche;

Proteggere il cervello dalle pericolose vibrazioni e dagli scuotimenti che si producono nell’impatto incidentale;

Offrire un buon livello di comfort.

Il Casco è composto da un guscio esterno (sopporta l’urto distribuendo gran parte della forza di impatto su una superficie più ampia grazie alla sua forma curva),guscio intermedio (assorbe una certa quantità dell’energia che si provoca nell’urto - generalmente in polistirolo espanso ad alta densità), guscio interno (assorbe una piccola percentuale di energia cinetica e protegge il guscio intermedio dagli sfregamenti che si realizzano nell’uso - è lo strato a contatto del capo), cinturino con fibbia, visiera, sistema d’areazione. Sono in commercio vari tipi di casco: 

casco integrale: offre il massimo grado di protezione, perché protegge anche il mento e la facci ed è indicato su tutti i percorsi sia cittadini che extraurbani, ha l’omologazione europea e può essere utilizzato su tutti i motoveicoli;

Casco jet e demi jet: più leggero dell’integrale, lascia scoperto il viso ed il mento, ma protegge la calotta cranica. Offre quindi una protezione minore ma buona e può essere utilizzato su tutti i motoveicoli;

casco leggero per ciclomotoristi: molto leggero, anzi troppo, lascia scoperto il viso, il mento e anche importanti zone della calotta cranica, ma soprattutto ha un sistema di ritenuta che cede al minimo impatto. (dal 08/2001 non può più essere venduto anche se sono il Italia può ancora essere usato solo con i ciclomotori).

Il casco non ha una scadenza, tuttavia dopo 5/6 anni di uso corretto, è buona regola la sua sostituzione, in quanto il polistirolo della calotta interna è il più soggetto al decadimento delle caratteristiche meccaniche, indipendentemente da quale sia il materiale della calotta esterna. Comunque dovrebbe essere sostituito dopo una caduta (polistirolo schiacciato).





Riflessi eccezionali normali
alterati 

(guida distratta 
o condizioni 

fisiche 
inadeguate)

Guida in 
stato di 

ebbrezza
T (sec.)
Km/h 0.5 1 1.50 2

20 2.78 m 5.55 m 8.33 m 11.11 m
50 6.94 m 13.89 m 20.83 m 27.77 m
70 9.72 m 19.44 m 29.16 m 38.88 m
130 18.05 m 36.11 m 54.16 m 72.22 m
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Questo è il tempo necessario per accorgersi del pericolo e trasmettere al 
nostro cervello l’impulso di necessità di frenare per poi eseguire la frenata



Rallentamento dei 
Tempi di Reazione


 

Definizione


 
Cause di 
riduzione dei 
T.R.


 

T.R medio


 
Spazio 
percorso
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Il tempo di reazione è l’intervallo che intercorre tra l’esposizione allo stimolo e l’emissione della risposta. I tempi di reazione variano da individuo ad individuo e da momento a momento per persona.

Rispetto ai tempi medi, la reazione può essere anticipata o ritardata.

Il tempo di reazione aumenta se:

non si è in perfette condizioni fisiche (anche un mal di testa o un mal di denti può essere di disturbo)

si è stanchi o assonnati

si è distratti o preoccupati

si incontra improvvisamente fumo, nebbia, un temporale, ecc..

Se aumenta il tempo di reazione aumenta anche il tempo in cui il veicolo prosegue la corsa alla velocità iniziale.

 E’ proporzionale il tempo di reazione con lo spazio di arresto.

Parlare mentre si è alla guida è pericoloso perché riduce i tempi di reazione del 20% e aumenta la probabilità di avere incidenti. Questi i risultati di uno studio condotto negli Stati Uniti. I ricercatori hanno dimostrato che arlare con il cellulare mentre si guida, con o senza auricolare, riduce la “VISIONE PERIFERICA” della strade e spinge il guidatore ad avere solamento una “VISIONE A TUNNEL”.

In altre parole il guidatore si concentra solamente sulla strada, senza riuscire a percepire tutti gli elementi esterni alla strada stessa. Si parla di CECITÀ DA DISTRAZIONE, fenomeno che riduce del 20% i T.R. agli ostacoli improvvisi e causa la non visione di molti dettagli del percorso stradale (circa il 50%).





DISTANZA
percorsa nel tempo

di reazione

DISTANZA
percorsa nel tempo

di reazione

DISTANZA
percorsa mentre
agiscono i freni

DISTANZA
percorsa mentre
agiscono i freni

DISTANZA DI ARRESTO TOTALEDISTANZA DI ARRESTO TOTALE

06/07/2009Il diritto, i doveri e il codice della strada 30

Presenter
Presentation Notes
La distanza di arresto è la distanza totale percorsa da un veicolo a partire dall’apparizione di un ostacolo fino all’arresto completo. Tale distanza si compone di due spazi: il guidatore vede l’ostacolo, ma passa almeno 1 secondo prima che schiacci il freno: è lo spazio percorso durante il tempo di reazione

il veicolo non si ferma, logicamente, di colpo e la distanza di frenata si aggiunge alla distanza percorsa durante il tempo di reazione.

Una regola empirica per  calcolare approssimativamente la distanza di arresto consiste nel moltiplicare per se stessa la cifra delle decine della velocità. (es. 40 Km/h = 4 x 4 = 16 metri)

Bisogna tenere presente che su suolo bagnato la distanza di arresto potrebbe comunque raddoppiarsi.

Nella diapositiva si vedono le distanze di arresto, le due distanze per ciascuna velocità si riferiscono a strada asciutta e a strada bagnata.




 

Conferenza di Rio 
(1992):
Gli stati hanno 
assunto l’impegno di 
ridurre immissioni di 
inquinanti 
nell’acqua e 
nell’aria, e di evitare 
il disboscamento 
selvaggio.


 

Conferenza di Kyoto 
(1997):
Gli stati industrializzati 
si sono impegnati a 
ridurre del 15% entro 
il 2010 le emissioni di 
anidride carbonica 
per rallentare 
l’effetto serra.
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
 

Dopo 4 anni 
dall’immissione in 
circolazione


 

ogni due anni 
successivamente 
alla prima revisione

Revisione

Controllo:

• efficienza di tutti i 
dispositivi di sicurezza 
e antinquinamento  : 
luci, freni, clacson, 
emissioni inquinanti, 
ecc.)

• prova della velocità 
(non idoneo se supera 
45km/h più il 10% di 
tolleranza= <49,5 
km/h)
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Tenere un comportamento 
corretto durante la guida

scegliere possibilmente percorsi pianeggianti e 
rettilinei;

mantenere una velocità costante e non troppo 
elevata

mantenere un’andatura uniforme utilizzando il motore 
ad un numero di giri medio;

 ridurre l’intensità ed il numero delle accelerazioni
spegnere il motore durante le soste prolungate
evitare l’accelerazione da fermo (in caso di attesa al 

semaforo)

Regole
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Curare la manutenzione 
del ciclomotore

far regolare gli organi di alimentazione
fare regolare gli organi di accensione
sostituire il filtro dell’aria nei tempi suggeriti 

dalla casa costruttrice
gonfiare i pneumatici alla pressione 

indicata dalla casa costruttrice

Regole
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• non gettare o 
depositare rifiuti 
lungo il percorso 

• consegnare l’olio 
esausto ad una 
ditta autorizzata 
senza gettarlo nei 
tombini della 
fognatura, 
disperderlo nel 
terreno o nei corsi 
d’acqua o bruciarlo 

• non gettare o 
depositare rifiuti 
lungo il percorso

• consegnare l’olio 
esausto ad una 
ditta autorizzata 
senza gettarlo nei 
tombini della 
fognatura, 
disperderlo nel 
terreno o nei corsi 
d’acqua o bruciarlo

 Far controllare che il dispositivo 
silenziatore funzioni bene e sia 
omologato 

 far sostituire la marmitta deteriorata con 
altra di tipo approvato per lo stesso 
veicolo 

 usare il clacson nei centri abitati e sono 
in caso di effettivo ed immediato pericolo 

 far controllare i freni se stridono
 non frenare bruscamente provocando lo 

strisciamento dei pneumatici 
 non sgommare alle partenze
 non accelerare ripetutamente durante le 

fermate 

 Far controllare che il dispositivo 
silenziatore funzioni bene e sia 
omologato

 far sostituire la marmitta deteriorata con 
altra di tipo approvato per lo stesso 
veicolo

 usare il clacson nei centri abitati e sono 
in caso di effettivo ed immediato pericolo

 far controllare i freni se stridono
 non frenare bruscamente provocando lo 

strisciamento dei pneumatici
 non sgommare alle partenze
 non accelerare ripetutamente durante le 

fermate

ACUSTICO
AMBIENTALE

LL’’INQUINAMENTOINQUINAMENTO
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

 
L’arredo 
urbano della 
nostra città è 
un bene di 
tutti;



 
I costi per il 
recupero del 
bene 
danneggiato 
gravano sulla 
collettività.





 
Tra gli atti che il 
C.d.S. vieta vi 
sono anche i 
danneggiamenti 
a manufatti 
attinenti alla 
strada;



 
E’ previsto anche 
il ripristino dei 
luoghi a spese 
dell’autore della 
violazione.
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